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Dal nostro inviato 
TORINO — Il botta e risposta con it quale 
Alt ssandro Natta hu affrontato -In diretta» le 
domande di un Intervistatore (lo storico Ni
cola Tranfaglia), a conclusione del tre giorni 
di discussione al convegno nazionale del Pel 
sulla questione morale, e slato seguito lon 
m a attenzione e partecipazione da un pub-
bilenche lui riempito il vecchio Teatro Alfieri 
in ogni angolo (e una gran folla e stata co
stretta a rimanere fuori seguendoli dialogo-
attraverso gli altoparlanti) Natta ha affron
tato, tra I altro, I temi attualmente al centro 
della vlund i paltttra I referendum, la crisi 
politica, In dissolutone del pentapartito, in 
un fuoco di fila di domande e risposte che si 
e protratto per un ora e mezza 

Natia ha parlalo di eccesso di drammatiz
za/ione» f di -tentazioni di rinviare l referen
dum attraverso lo scioglimento dello Camere 
o, peggio di usarli strumentalmente per pro
vocar). dille elezioni anticipa tu» Il fatto e che 
I referendum — ha continuato —sono diven
tati materia di contrattazione nell'ambito 
del pentapartito, e che siamo arrivati fino 
alla ricerca grave, Inaudita di trucchi, di 
escamotage per cercare o di non forll o di 
farli Ecco perche noi abbiamo sentito la ne-
cessila di un intervento nello, preciso e re
sponsabile A chi ri chiede — hn dctlo poi 
Natta — perche la Direzione ha preso quella 
posizione, noi rispondiamo che i referendum 

non possono essere motivo di interruzione 
della legislatura Sappiamo bene che 11 pro
blema della giustizia ha uni portata ben più 
vasta e grave che non qucll aspetto pur im
portante della responsabilità civile del giudi
ce e non ci sfugge quindi che Ce ia necessita 
di una soluzione scria LIH tuteli 1 diritti del 
cittadini e I indipendenza della magistratu
ra Ma questa ricerca non può portarci a dire 
«e allora cassiamo comunque I referendum» 

DI fronte a una coalizione che non s,a tro
vare soluzioni, abbiamo detto che bisogna 
comunque consentire alla gente di esprimer
si E abbiamo deciso di votare -si« come so
stegno a un nuovo Indirizzo di politica ener
getica Questa posizione e coerente con lo svi
luppo che c'e slato nel dibattito e nelle posi
zioni del nostro partito, ma abbiamo anche 
cercato di rompere una trama compromisso
ria, di portare alia luce 1 molivi per cui una 
riedizione del pentapartito sarebbe per noi 
oggi un fatto negativo e da evitare In ogni 
modo Abbiamo preso atto positivamente 
dello posizioni assunte dal Psi oda oltre forze 
democratiche, di sinistra, e ora slamo in di
ritto di dire che non si può andare oltre II 
limite se non si vuole una ulteriore degrada
zione della vita politica Italiana, che bisogna 
constatare II fallimento del pentapartito ed 
assumersi davvero la responsabilità di altre 
soluzioni 

Quali? Intanto — ha detto Natta — se ri-
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Perche si ai referendum 
Al primo posto riforma della politica 
Grande folla al «dialogo» tra il segretario del Pei e lo storico Tranfaglia - «L'intuizione di Berlinguer, più che mai valida, sull'esigenza 
di rinnovare il rapporto tra partiti, cittadini e Stato» - No all'espediente di rompere il pentapartito oggi e riproporlo domani 

sulterà che e Impossibile ricostituire una 
coalizione del cinque, ciò non significa per 
noi — ma io ritengo anche pei altre forze 
politiche, e certamente per il presidente della 
Repubblica — che si debba automaticamen
te sciogliere le Camere Vi e un dovere costi
tuzionale che vale per tutti, quello di evitare 
una nuova interruzione traumatica che sa
rebbe la quinta Vi e un dovere politico di 
ricercare e delincare delle soluzioni nuove. 
proprio perche slamo di fronte alla conclu
sione di una esperienza Slamo di fronte a 
consultazioni referendarie già stabilite e a 
una situazione Internazionale che esige che 
non vi siano dei vuoti E la formazione di un 
governo a vocazione magglonmria, ciae che 
possa avere una maggioranza parlamentare, 
non può prescindere dal Partito comunista 
Questo e 11 passaggio essenziale C e oggi un 
punto Importante di convergenza tra I partiti 
che hanno affermalo la loro contrarietà allo 
scioglimento anticipato delle Camere e la lo
ro volontà di tenere i referendum 

Ma per Natta non basta, per dare vita a un 
governo, un impegno a fare I referendum 
Occorre un programma essenziale — ha af
fermato — per quest'ultimo scorcio di legi
slatura Noi non Indichiamo ancora una vol
ta, una diversa logica di schieramento ma 
una verifica, se è possibile un'intesa, su un 
programma che abbia serietà, che risponda 
dcllequestioni eisenzlall In questo momento 

sul tappeto Sui problemi della giustizia, del-
I economia,delle pensioni, del lavoro insom
ma questioni che abbiano rilevanza sociale 
Questa e l'Idea che noi preciseremo appena 
saremo di fronte a una dichiarata impossibi
lita e a una rinuncia da parte del presidente 
incaricato (che noi riteniamo avrebbe già do
vuto esserci) 

Solo il rifiuto a compiere questa ricerca — 
ha detto 11 segretario del Pei — e solo l'insuc
cesso di un tenta ti vo come quello cne ho ci ta
to può determinare una situazione in cui di
venta inevitabile II ricorso a elezioni antici
pate Non è che noi vi slamo contrari per 
principio e a ogni costo noi slamo stati e 
slamo contro elezioni usate come degli ac
corgimenti per non andare a una dissoluzio
ne della maggioranza già dissolta Per rom
pere oggi il pentapartito e per andare magari 
a riproporlo domani Per non fare i referen
dum Ma certo può esserci il momento in cui 
la parola deve ritornare agli elettori e in que
sto caso deve ritornarvi in condizioni di chia
rezza e su indicazioni responsabili delle forze 
politiche che sono giunte a determinare que
sta crisi 

E quale governo potrebbe gestire le elezio
ni? Questa — ha detto il segretario Pei — è 
una questione delicata che coinvolge anche 
la responsabilità e i poteri del capo dello Sta
to Non mi pare opportuno esprimere opinio
ni in questo momento Per noi rimane sem

pre fermo che debbano essere garantite le 
regole democratiche e le condizioni di egua
glianza per tutte le forze politiche E questo 
certo riguarda anche II problema del governo 
che dovrà affrontare una campagna eletto
rale Si tratta di vedere a quale punto la rot
tura dell'attuale coalizione Investirà anche il 
governo che finora e rimasto in carica per 
l'ordinaria amministrazione Non c'e nulla 
di obbligato Ma certo non &i possono pensa-
redellesoluzlon) che in un sensoo In un altro 
appaiano come soluzioni di parte, di difesa di 
particolari Interessi di partito E a quel mo
mento che può e deve Intervenire la ricerca 
di garanzie, e di governi che siano garanti 
sotto il profilo istituzionale dell eguaglianza 
e della pari opportunità per tutte le lorze po
litiche 

Durante le tre giornate del convegno dì 
Torino, che Natta ha concluso ieri, 11 Pei ha 
illustrato le proprie proposte per dare una 
concretezza operativa alla .questione mora
le-, che, è stato detto da Fassino (relazione), 
da Tortorcila (conclusioni) e da lutti gli altri 
relatori, è diventata una grande -questione 
democratica-, come Berlinguer per primo 
aveva Intuito 

Abbiamo ricordato In questi giorni — ha 
detto a questo proposito Natta — 11 Berlin
guer della questione morale Ma Berlinguer 
non Intendeva fare prediche di moralità, ne 
segnare una distinzione e una superiorità ge

netica del Pel perché egli chiamò in causa 
anche il nostro partito No Egli portò a fondo 
la critica di un assetto politico di una conce
zione della politica in cui non c'è eguaglianza 
delle forze democratiche, libera formazione 
delle maggioranze, competizione politica 
aperta, un uso limpido e controllabile del pa
tere pubblico Egli indicava dunque un gran
de problema politico istituzionale ben aldi là 
del fenomeni di corromplmento indicava 
una esigenza di riforma del rapporto tra par
titi e Stato, tra cittadini e Stato di un rinno
vamento del partiti e della politica per un 
recupero di tensione etica e eli dignità È un i 
lezione che è bene richiamare in un momen
to in cui II nostro paese sta vivendo una crisi 
politica e governativa che gli stessi protago
nisti hanno fatto il possibile per fare appari
re come un puro e avvilente scontro di pote
re 

Cosi — ha concluso Natta — noi slamo 
debitori a Berlinguer, e 11 giudizio non può 
essere controverso, di una grande opera dt 
elaborazione e di azione sul problemi inter
nazionali e sulle scelte strategie he del nostro 
partilo Per suo impulso c'e stata l'afferma
zione piena dell'autonomia nazionale del Pel 
e di una concezione nuova dell'internaziona
lismo da cui quella posizione e collocazione 
ebe, anziché Isolarlo, ha consentito al Pel 
una straordinaria estensione dei propri rap
porti In campo europeo e mondiale 

Guido Dell'Aquila 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO - Ila rincara
to In dose, Giuliano Amato, 
COIK (udendo II sesto con* 
presso del Psi toscano &c a 
Torino aveva attaccato di
rettamente De Mita, a Via
reggio ha spostato il tiro sul
la De, accumuli di mancanza 
di responsabilità per aver 
privalo il paese del governo 
Ire giorni dopo l'uccisione di 
due poliziotti ad opera del 
terrorismo -Nella coalizione 
ehi ha tirato il carro con la 
massima lealtà nel governo e 
In Parlamento sono Muti i 
socialisti-, ha detto ad una 
assemblea galvanizzata, ac
cusando De Mila di volere 
una coulUlone che -esiste 
porch* la De sia eterna e II 
Psi collabori a questa eterni
tà-

Coneludendo I due giorni 
di lavori, Amalo ha richia
mato le ragioni di una crisi 
sempre presente sullo sfon
do di questo congrego che 
ha visto arrivare al pettine 
parecchi nodi del Psi tosca
no, n cominciare dalla que
stione morale aftranlnta con 
un piglio Inusuale nello rela
zione Paolo Chiappini, coor
dinatore [x r un anno ed ora 
neoscgri tarlo regionale del 
Psi, ha indicato la necessità 
di «assumere comportamen
ti e decisioni ispirate ad equi
librio e concretezza di fronte 
a e as) giudiziari che ntu he in 
questi giorni (l'e\ tesoriere 
elei Psi toscano Giovanni Si
gnori è tornato agli arresti 
donni diari dopo un nuovo 
fermo per l'ennesima tan
gente, IKID, pregiudicano 

Dalla nostro rodaxionc 
MOUK1NA — -Pili w punUì 
,i/ poHrc pi ti la lornuì partito 
viene liquidata* L'angoscia 
di Mallo Corsini, esponente 
della Minslra socialista ho lo
fi tu se e 1 angoscia del -100 
de log ili riuniti in un cinema 
per celebrare II M congresso 
provinciali E l'angoscia di 
t hi (in e — tome il segretario 
n gioii \U Paolo Babbi ni — 
the '.(Ubi imo pt rso il partilo 
t non riusi mino a trastor-
IÌI in in voti sot i disti il tati' 
s< MMÌ rut uifo i ai pn sidenic 
tUtCon\is2lioCi ì\i* ! aliala 
t u o un Psi giudicato dalla 
gì nti 'piti pt r li robi — 
sono amara p irule di Coi si
ili — t ht pt r li su i poi in i 
pi rt In 11 toba (ini tot di 
M (in v,' ibi ili i trapuntiti! 
da ìsMaium in qui sto o 
qailhnh) e1 danni la les
si HAI ili i potere Quando poi 
alla 'tuba quali uno ha ag
ii tunto quak osa di poi o puli
to non solo ni i tifato mali 

Il Psi verso il 44° congresso 

Toscana, alleanze a sinistra 
Declina il «granduca» Lagorio? 
Giudizio positivo sulle giunte di programma - Eletto segretario il candidato avversato dal 
presidente dei deputati Psi - Ma i «tre galli nel pollaio» ora si beccano per le candidature 

l'immagine e |a morale so
cialista- Per Chiappini «la 
questione morale non va 
esorcizzata o, peggio, utiliz
zata per fini di parte, ma va 
affrontata senza Ipocrisia, 
fornendo rispose politiche, 
riforme che vadano al cuore 
del problema-

C'e in questo congresso 
anche una «laicità* che fa sa
ltre di tono II confronto nel 
quadro di quella «collabora
zione-competizione» col Pel 
che al comunisti non dispia
ce affatto, come ha rilevato il 
segretario regionale del Pel 
Giulio Quercini portando un 
apprezzato saluto al con
gresso E c'è un brusco ri
chiamo all'identità del Psi 
toscano, dopo a\ er constata
to che l'effetto di Immagine 
di quattro anni di presidenza 
Cru\t non ha spostalo gran
ché anche in questa regione, 

nella quale 11 Psi si è comu'n-
quo sempre avvantaggiato 
quando ha scelto a sinistra, 
pagando invece uno scotto 
pesante col pentapartito 

Giudizio positivo quindi 
sulle giurile di programma 
anche f,e si propone una ve
rifica (programmatica e non 
politici) alla Regione per 
mettere a punto i problemi 
da affrontare nella seconda 
parte della legislatura, come 
ha indicato anche il presi
dente della Giunta toscana 
Gianfranco Bnrtollni nel sa
luto aM03 congressisti Con 
una revisione autocritica 
Chiappini ha sostenuto che 11 
Psi non può assegnarsi nel 
confronti dt 1 Pel una funzio
ne di «puro contenimento 
antiegemonico», ma deve li
berarsi dilla •sindrome del 
26 consiglleic- per misurar
si sui programmi, puntando 

ad un confronto più maturo 
cori i comunisti 

Con questo congresso — è 
un'altra novità — Il Psi to
scano rientra nella pienezza 
della direzione politica dopo 
un anno di coordinamento 
Con la segreteria Chiappini, 
— senese, candidato di rot
tura della lunga egemonia 
fiorentina contestata fin 
dall'ultimo congresso di 
Montecatini — viene infatti 
a concludersi un lungo brac
cio di ferro, Iniziato quando 
la clamorosa rottura fra Le
llo Lagorio e Ottaviano Col-
Zi, ambedue della corrente 
riformista, (che si richiama a 
Craxl) impedì la elezione di 
un segretario regionale con
gelando una situazione che 
videi due vicesegretari, Pao
lo Chiappini per i riformisti e 
Paolo Bagnoli per la sinistra, 
divenire entrambi coordina

tori Per sostenere la candi
datura di Chiappini scese 
addirittura In campo, per 
ben due volte, lo stesso Clau
dio Martelli, partecipando al 
direttivo regionale dove tro
vò, però, la netta avversione 
di Lagorio 

Cos'è accaduto perché II 
quadro mutasse cosi? Al 
congresso di Firenze del 
198G, seppure d'un soffio, La-
goiio non aveva raggiunto 
l'obiettivo della maggioran
za assoluta ed è stalo co
stretto ad una forzata coar
tazione con Colzl e con Spini 
nella gestione del partito In
tanto si andava rafforzando 
la linea di scelta a sinistra 
nelle giunte di programma, 
mentre — lo ha ricordato 
Quercini — Il fallimento na
zionale del pentapartito con
fermava come avesse visto 
lontano la Toscana reststen-

tna ha ro\in ito l'intero par
tito 

Pmprio I niganizz izionr e 
la qm stipili murile» sono 
si iti i due lenii ni igtJui 
minte dib imiti di un ioti 
presso tulio sommato tr in
quino ni i comunque picee 
eluto d i stonln uv ici t u le 
tic anime del pirlito (I i n-
foimlsia-c ras lana maggio
ritaria la nlormisia -Indivi-
dualista- dell onorevole 
I ranco Piro torte in lumini 
di potere, la sinistra di Si

gnorile) ricomposti solo 
quaichi mese la 

Il Psi eli Botagm non ha i 
-problemi di illre redenzio
ni sne i illste non il ha sul 
piano tuoi ili ni suquclloor-
gmiz olivo lut i ivn sente 
pi ndt it Min ì su i Irsi i una 
sii id i di D imoi U pronta ad 
al)b itti rsi sul pulito ogni 
volta che sembra vicina U 
possibilità di siondarc" elet
toralmente Non avrà 11 ga-
IOKUIO i r INI ino preso trop
pe scorciatoie perso la vista I 

valori per rincorrere II pote
re1 Non era scontato, eppure 
le risposte a questi interro
gativi sono state in genere 
affermative Certo, nessuno 
ha detto -ibblamo sbiglm-
lo» ma tutti — sollecititi an
che dalla relazione del segre
tario Lamberto Cotti (ricon
fermato all'unanimità) — 
hanno riconosciuto i limiti 
di un azione politica eccessi
vamente appiattita sull im
magine di Crasi 

Molti sono andati anche 

oltre Si sono chiesti — come 
11 segretario cittadino De 
Angells o il capogruppo in 
Regione Gherardl — se l'Im
magine di un'Italia fatta di 
modernismo di conquiste 
economiche (che e poi l'Ita
lia propagandata dalla pre
sidenti del Consiglio) non 
contrasti in modo stridente 
con I Italia degli emarginati, 
del poveri, dei lavoratori In 
nero Ce, Insomma, ancora 
tanto bisogno di libertà 
eguaglianza e giustizia, di 

TERRA DI TUTTI 
A RAVEXXA £ ilemersa una rea HA 

che non riguarda tanto i giuda i, 
tua noi tutti E quando dico noi i o-
ghodirc tutti coloro che in un mo

do o in un nitro concorrono a costruite la 
toiletti in cui witurno 

Martedì 17 mar/o, un socialista, che e 
stretto collaboratore di Cra\i, Gennaro 
Acquauxa, in una intervista al Ori ha 
detto chea Ravenna il Pei raggiunge qua
si il Q0°o e che nel governo della città e del 
porto non c'e una farsa nwlonana E se 
gli operai non sono stati difesi -\ uol dire 
che c'e un meccanismo interno ai sistema 
politico che porta anche a queste degt nt -
razioni, c/tt non incido sui cambiami nti. 
non dà \eraminti vai >re alla sostati,a 
dt d'elei azione politica cheemnan/i tutto 
l'elev anione, l'innalzamento e la v i l u -
guardia della vita digli uomini-

Bravo il nostra Acquauva che da buon 
cattolico usa frasi che abbiamo sentito 
dal \esco\o di Raxtnna Ma Aequaviva 
sta a Pala/70 Chigi con II presidente dtl 

Consiglio Aiquavn i e dirigente di un 
partito (he mi documinto piepaiaioiio 
del congresso ha rnendaato a nitrito e 
successo di ila pu siden/a soi talista la u-
duzione della conllittuald i sociale' 

Ci e qutsto -mcccimsmo ali interno 
dei sistema politilo che uccide o assiste 
impotenti ali incisione degli uomini3 Eh, 
no I tatti sono terribili i otcorre*apuli e 
sapere cosa tari Ln i erti ì e ci e e, s ' 
anni c'e stala una campìgna m incitante 
di tu'ti t mez/i di inforni iziotn per dm 
che i guai dtl nostro pmst anda\ano ri
cercati nei -pn\ ikgt i he l n l issi opt ni i 
aveva conquisi ito in i,u n.int anni di lot
te 

Ci ra l'in fi i noni V t r i un i tcotiomn 
astittnat stnji imi ^timtntt7 Iblnni il 
marcio eri mi salmo t tu II i M il i mobi
le nt I rollai ami nto i imo! ito tu Ilo sta-
tutodeidiritti, ntlpoti re sindacali, L sf i-
togridato ai quattro \tnti i hi bisogna\a 
• libtrart ! impresa- d i tutti i vini oli sin
dacali i sociali E puitroppo ci statomi 
moimnto, non bre\t, dilla pre sidtn^a so-

I morti di Ravenna 
e la scala di valori 
di questa società 

do alla omogeneizzazione in
vocata da De Mita 

Ora però la crisi nazionale 
riaccende le rivalità Interne 
In questi mesi si sono fatti 
pressanti e reiterati l richia
mi dello stesso Craxl «Tre 
galli a beccarsi nel pollalo — 
sembra abbia detto — nuoc
ciono ali immagine del par
tito e non portano voti» 
Qualcuno ha Interpretato la 
stessa presenza di Amato al 
congresso (che ha conferma
to di candidarsi a Torino e 
non a Lucca, come era corsa 
voce) come un controllo a vi
sta sui «tre galli» Lagorio ex 
ministro della Difesa prima 
declassato al Turismo, ma 
poi rilanciato come presi
dente del deputati, Spini 
neosottosegretarlo al posto 
dello scomparso Barsacchi, 
ma In odore di ministero, 
Colzi, pur sempre In direzio
ne e comunque l'unico a non 
dover emigrare Ir» altra pro
vincia percandidarsl Il pun
to è che il collegio di Firenze 
e affollato tre candidati per 
due seggi, uno dei quali con
quistato per Una cinquanti
na di voti L'escamotage 
sembra consistere in una 
doppia candidatura per La
gorio capolista per la Came
ra a Firenze e per un seggio 
al Senato, con ura possibile 
opzione successiva Ma La
gorio tace Al congresso di 
Viareggio non ha parlato, 
mentre Spini fa sapere che 
lui, di tornare a candidarsi in 
Versilia, non ha affatto l'in
tenzione 

Renzo Cassìgoli 

Lelio 
Lagorio 

Valdo 
Spini 

E a Bologna si scoprono delusi 
«L'immagine non ci basta più» 
Ricomposti i contrasti interni, il congresso s'interroga sul perché il partito non «sfonda» 
elettoralmente - Franco Piro: «Il pentapartito non c'è più: era solo merito di Craxi» 

valori che comunque — se
condo i socialisti bolognesi 
— Il pentapartito guidalo d i 
Crasi stava affermando 

Valori che ora sarebbero 
invece Irraggiungibili non 
tanto per II fallimento del 
pcntipartllo, quando per le 
pretese egemoniche della De 
sui partili della naufragata 
maggioranza Cosi 1 onore
vole Piro sentenzia nelle sue 
conclusioni che «il pentapar
tito non ce p;u», che -so/o 
Crasi e stato il segno di uni 
s\olta- Ma se questa e la si
tuazione, come gu irai ai no
ni a ni il Psi' Plio lo lev i sui 
1 utopia (-pi rclw non «MJJI,I-
re^-) per ricostruire un go
verno «{ondato sulla operiti-
za dtl soi nlismopossibtk. 

Ancori più enigmituo lo 
slogan del congresso -n fu
turo ha un passito nel rifor
mismo socialista» A t i n t i 
vaghezza sulla politica gene
rale (si e parlalo poco o nulli 
del tentitivo di Andrcotti, 
della giustizia, del nucleare), 

ha fatto riscontro un apprez
zabile re Uismo sul temi loca
li -A partire anche dal mo
stro contributo Bolognapuò 
guardare con più fiducia al 
futuro» aveva detto nel suo 
saluto il sindaco comunista 
Imbeni La sollecitazione e 
stata raccolta dal congresso, 
che Infatti ha dato pieno 
consenso al lavoro e ai pro
grammi della giunta Pel, Psi, 
ilici col Pn in maggioranza, 
ma «disponibile — na affer
milo il segretario repubbli
cano Guido Longobirdi — a 
dire ois> limita alk intese-

Questo rome era prevedi
bili. non h i impedito il so-
mlisti di continuare li loro 
vece lui polemica 
sull te imonta» comunista 
che si manifesterebbe so
prattutto laddove il Pei — ed 
eli caso di tanti Comuni dil
la provincia — ha la maggio
ranza assoluta 

Orride Donati 

Crisi 
aperta a 
Oristano, 
De fuori 

anche dal 
Comune 

OBISTANO - Con le di
missioni del due assessori 
socialisti si e ufficialmente 
aperta la crisi al Comune 
di Oristano, una delle ulti
me «roccafortl bianche» 
della Sardegna Oggi dal 
quadripartito (De. Psi, 
Psdl e Pli) usciranno anche 
gli assessori socialdemo
cratici Si accelerano, così, 
i tempi per la costituzione 
della giunta di sinistra, lai
ca e sardista (che può con^ 
tare su una maggioranza 
di 21 voti su 40) concordata 
tra Pei, Psi, Partito sardo 
d'a2ione e Psdi a conclu
sione di una fitta serte di 
incontri Alla definizione 
del nuovo programma per 
il governo cittadino ha 
partecipato anche ti Pri 
che ora dovrà formalmen
te decidere sul suo ingres
so nella nuova maggioran
za Questa sarà guidata da 
un sindaco socialista e da 
un viccsindaco comunista 
L'accordo pre\ ede anche 
nuo\e alleanze negli enti 
comunali, nei consorzi e 
nelle Unita sanitarie locali 
dell 'Onstanesc che hanno 
costituito finora un vero e 
proprio sistema di potere 
imperniato sulla De Dopo 
40 anni, e per la prima vol
ta, lo scudocroc iato e co
stretto ali opposizione (as
sieme al Ph) nella città 
più bianca- delia Sarde
gna, come e già mi adulo 
alla Provino i conquistata 
dalle for-e di smistia con 
lo netta afferminone alle 
elezioni amministrative di 
u n a n n o c mezzo U r is ta lo 
anche questo railronto a 
mettere a nudo lo strapo
tere de al Connine e con
sentire anche qui una evol
ta 

di Emanuele Macaluso 

ciallsta, che e stato caratteri/salo da que
sta linea 

Ho detto che la riflessione tocca lutti 
Nigli anni in cui ho din tto il movimento 
su ducale a Pah mio e in S'K th i (dil l^l? 
al 19oO) si s\olst ro lotte durissimi il C in
tieri \a\alt di Palermo contro la Piaggio 
che da\a i un ori in appalto t subxppaito, 
usando il la \ oro turo i la malli Erano gli 
anni ìO-oO, ma quella \ergogna fu cu ne ti* 
la t.'i 

Oggi, quarantanni dopo e impressio
nante leggere che lo stesso "meccanismo' 
hi è riprodotto, non a pakrmo, ma a Ha-

\enna E ha provocato tanti morti E im-
pribòionantc \ edere e sapt reti e i gioxam 
che hanno studiato si ntroxano ni Ih stes
se conduiom soci t •* gli opi rai e In negli 
anni 40 e 50 non i mo potuto tnquin-
tare le scuole 

E allora la riflessione tona anche noi, 
tocca lì mo\ munto sindacali taci a il no
stro partito anche se. occorri dirlo ( stato 
il solo partito in questi anni a nonpugnrsi 
alla \cntata neoliberista e an'ioptraia 

E bisogna ricordare chi con o sima ir
rori, Berlinguer schierò il partito su que
sto fronte tacendo una sci Ita che io consi

dero fondi menta le non solo per noi E 
tuttaiui a Ra\cnm cita quel cantiere e 
sappiamo che quelle condizioni si ritrova
no in tanti punti del paese 

Se h situinone e questa anche noi, a 
Ravenna do\e la stona del Partito si in
treccia con quella delia emancipaptone 
dei lavoratoti e non solo a Raxenna, dob
biamo riflettere e capire per far pesare 
adeguatamente la nostra forza su questo 
tronte 

C'e poi un problema più generale e che 
nguaida la colloiazione che nella società 
hanno i lavoratori 

fruent i i per t inti gioitali e riviste, si 
idintiticav i con h fimigha Ferru/'t ioti 
Oaidmi r impanti rn co, potente e signo
ri di un i «nuov i società' Il vosco io, Ersi
lio Tonini ha si ritto un articolo 
suil'"Avvenirc dicendo che alla radice di 
ciò the e a\ lenufo a Ravenna ci «sta una 
somma smisurata di disamore, di glacia-
hta, di sete del denaro, di disprezro per la 
dignità umani si sieiano zone di soffe
renza estrema eauttntica disumanità e la 

sete del denaro sta corrompendo gli atitmi 
sino a distruggere l immagine sii ss<i deì-
I uomo* 

E l'Italia dei Marcmkus da dindona, 
dei Calvi che si difende e si npioduce E a 
pigare, dice giustamente il wstow*, sono 
•i giovani posti di fronte ad un m atto o 
trascinarsi in una dtsotvuo*ujofit logo
rante, spregevole a so" e agli ipn o mo
strarsi disponibili a tutto al la\oro nt ro, 
alte prestazioni più umiluntt a r sihiodi 
morire come topi in trìppoh- Gajsfo, 
gjustissimo fi'«//ori o i ton* i m un di
scorso su valori c/te in qutsfi ìmn sono 
stufi esali iti e quelli t he so io si tu dtrtsi 

Ancori oagi De t ps> t >w,o i g in per 
assegnarsi decorazioni sui i unpo (.sal
tando lo >s\iluppo. dt ì p.it st t *j< tutto il 
mondo ci imidiorebbe 

h una decorazione va ant hi ai signor 
ZTn/o /tncnfi proprietario di Mtinaui he 
dai<ui(i ai morti ha levato un inno alia 
«liberta» di cut ha goduto t di cui vuoi 
continuare a godere grafie 
ali «atfenua^iom? del conthtto soi M"< . 
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